
 

 

 

 

 

Interpellanza n.  38 

presentata in data 10 dicembre 2024 

a iniziativa dei Consiglieri Casini, Bora, Carancini, Cesetti, Mangialardi, Mastrovincenzo, 
Minardi e Vitri 

La destra vuole spostare la data delle elezioni regionali 2025?  
  

 

 

I sottoscritti consiglieri regionali  

  

Premesso che:  

• l’articolo 122, primo comma, della Costituzione ha stabilito che il sistema di elezione 

del Presidente della Giunta regionale e dei consiglieri regionali è disciplinato con legge 

della Regione nei limiti di principi fondamentali stabiliti con legge della Repubblica; 

• l’articolo 5, primo comma, della legge 2 luglio 2004, n. 165 Disposizioni di attuazione 

dell'articolo 122, primo comma, della Costituzione prevede che “Gli organi elettivi delle 

regioni durano in carica per cinque anni, fatta salva, nei casi previsti, l'eventualità dello 

scioglimento anticipato del Consiglio regionale. Il quinquennio decorre per ciascun 

Consiglio dalla data della elezione e le elezioni dei nuovi Consigli hanno luogo non 

oltre i sessanta giorni successivi al termine del quinquennio o nella domenica 

compresa nei sei giorni ulteriori”; 

• la legge regionale 16 dicembre 2004 “Norme per l'elezione del Consiglio e del 

Presidente della Giunta regionale” ha definito tale disciplina;  

• l'articolo 7, comma 1, della legge regionale 16 dicembre 2004, n. 27 (Norme per 

l'elezione del Consiglio e del Presidente della Giunta regionale), in attuazione 

dell'articolo 5 della legge 2 luglio 2004, n. 165 (Disposizioni di attuazione dell'articolo 

122, primo comma, della Costituzione), prevede che “le elezioni del Consiglio e del 

Presidente della Giunta regionale sono indette con decreto del Presidente della Giunta 

in carica ed hanno luogo, in un’unica giornata, nel periodo che intercorre tra il 

quindicesimo giorno precedente e il sessantesimo giorno successivo alla scadenza del 

Consiglio”;    

 

Visto che: 

• la recente circolare del Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali del Ministero  

dell'Interno numero 83/2024  prevede che i Comuni che sono andati al voto nelle 

sessioni autunnali nel 2020 e nel 2021 andranno al voto rispettivamente nella 

primavera del 2026 e del 2027;  

 

Considerato che:  

da fonti autorevoli parrebbe che il Governo ed alcune regioni intendano predisporre gli atti 

necessari volti a prevedere lo svolgimento abbinato delle elezioni regionali e amministrative, 

prevedendo quindi per la Regione Marche una proroga della legislatura di almeno 6 mesi oltre 

la scadenza naturale di settembre 2025; 

  



 

 

 

 

 

INTERPELLANO 

 

il presidente della Giunta Regionale per sapere:  

 

se è volontà politica della Giunta Regionale, assumere in sede di conferenza stato regioni, la 

posizione di una proroga del mandato elettivo del Presidente della Giunta e del Consiglio 

regionale.  

 


